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Culto di domenica, 26 novembre 2017

Dal libro del profeta Malachia, 1:1,6 – 2:1,2
1:6 Il figliuolo deve onorare il padre, e il servitore il suo signore; se dunque io son Padre,

ov'è il mio onore? e se son Signore, ov'è il mio timore? ha detto il Signor degli eserciti a
voi, o sacerdoti

1:10 Chi è eziandio d'infra voi colui che serri le porte? E pur voi non accendete il fuoco sopra il
mio altare per nulla.

2:1 Or dunque, o sacerdoti, a voi s'indirizza questo comandamento:
2:2 Se voi non ubbidite, e non vi mettete in cuore di dar gloria al mio Nome, ha detto il

Signor  degli  eserciti,  io  manderò  contro  a  voi  la  maledizione,  e  maledirò  le  vostre
benedizioni;  ed anche, già le ho maledette, perciocché voi non vi mettete questo in
cuore.

Lettura dalla Bibbia versione “Diodati”

Spunti per la meditazione

Un comandamento per il cuore

Dal cuore procede la vita ed è, dunque, necessario custodirlo più di ogni altra cosa (Pro. 4:23) ed
è dal buon tesoro del suo cuore che l'uomo buono trae il  bene recandoselo sulle labbra (Lc.
6:45).
Quello che è buono e che il Signore richiede da ogni uomo altro non è che fare tutto ciò che è
diritto, amare la benignità e camminare in umiltà (Michea 6:8). Praticare la giustizia, infatti, è
cosa gradita al Signore più che sacrificio (1Sam. 15:22; Pro. 21:3).
Celebrare il Signore senza disporsi a ricercare la Sua gloria per fare la Sua volontà è un culto
privo dell’onore che spetta solo  a Dio  (Mal.  1:6; Lc.  6:46) è un atteggiamento ipocrita che
manifesta la lontananza del proprio cuore da quello di Dio, è un come un comandamento dagli
uomini e non da Dio (Isaia 29:13); è un accendere invano il fuoco sull’altare.
Il culto in spirito e verità al cospetto di Dio è come l'incenso e come l'offerta della sera (Salmo
141:2). Vogliamo, perciò, pregare come il salmista:  o Signore, insegnami la tua via, e fa' che io
cammini nella tua verità; unisci il mio cuore al timor del tuo nome (Salmo 86:11).
Il Signore ci benedica!

“La  mia  orazione  sia  addirizzata  al  tuo  cospetto,  come
l'incenso; e il mio alzar delle mani come l'offerta della sera.”
(Salmo 141:2)


